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CHIARIFICAZIONE DELLO 
SPAZIOSPAZIO

INFORMARE IL BAMBINO SU:

DOVEDOVE GLI VERRANNO PROPOSTE LE VARIE ATTIVITÀ

COSACOSA DOVRÀ FARE QUANDO SI TROVERÀ IN UN 
DETERMINATO SPAZIO

comprende meglio ed è più collaborativo se 
lo spazio di lavoro è

ben ben 
definitodefinito

sempre lo sempre lo 
stessostesso

presenta presenta pochi stimolipochi stimoli
che lo possano distrarreche lo possano distrarre
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MERENDA
LAVORI DOMESTICI 

LAVORO

MOTORIO
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AGENDA AGENDA 
DELLA DELLA 

GIORNATAGIORNATA

Lavori da fare Lavori da fare 

Li svolgo Li svolgo 

Lavo
ri f

initi 

Lavo
ri f

initi 

LAVORO INDIPENDENTELAVORO INDIPENDENTE
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Rivolto verso la sala

Rivolto verso il muro
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TAVOLO del LAVORO 
INDIPENDENTE
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Sequenza di colori 

da richiedere

DAMMI LA DAMMI LA 
PERLINA ROSSAPERLINA ROSSA

Sequenza di lavori

Guida a colori
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ATTIVITAATTIVITA ’’ DOMESTICADOMESTICA

1

2

3
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ATTIVITAATTIVITA ’’ DOMESTICADOMESTICA
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ATTIVITAATTIVITA ’’ DOMESTICADOMESTICA
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ATTIVITAATTIVITA ’’ DOMESTICADOMESTICA

1. Piatti 
sporchi

2. Lavare 

3. Risciacquare 

4. Piatti puliti
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STRUTTURAZIONE DEL TEMPOSTRUTTURAZIONE DEL TEMPO
HA LO SCOPO DI CHIARIRE AL RAGAZZO 

CON QUALE SEQUENZA E PER QUANTO TEMPO

EGLI DOVRÀ SVOLGERE DETERMINATE ATTIVITÀ.

La strutturazione del tempo consente al 
bambino di comprendere in anticipo cosa ci si 

aspetta da lui, di ridurre lridurre l’’ansiaansia dovuta ad una 
nuova attività o al passaggio da un compito 

all’altro. Inoltre, una strutturazione del tempo 
potrà essere utile allo stesso ragazzo per 
svolgere in autonomia autonomia certi compiti che 

richiedono capacità di pianificazione.
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ALCUNI ESEMPI

ANTONIO SI BAGNA LA 
TESTATESTA OGNI VOLTA 

CHE VA AL 
LAVANDINOLAVANDINO E AL 

GABINETTOGABINETTO

LAVORARE SULL’ANTECEDENTE
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DIVIETI
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Un esempio: COSA FARE 
QUANDO FACCIO I COMPITI



NO

NON SI LANCIANO GLI OGGETTI



SI

SI STA SEDUTO COMPOSTO

BRAVISSIMO



NO 

NON CI SI BUTTA A TERRA



SI

SI STA SEDUTO COMPOSTO

BRAVISSIMO
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ma è

l’intervento che deve essere 
adattato al ragazzo

non è

Il ragazzo che deve essere 

adattato al metodo
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Le storie sociali

sviluppare le abilitsviluppare le abilitàà da da 
utilizzare nelle utilizzare nelle relazioni relazioni 

socialisociali

diminuire diminuire 
imprevedibilitimprevedibilit àà

migliorare la comprensione
delle regole sottintese
presenti in ogni tipo di 

rapporto tra esseri umani

anticipare cambiamenti o 
situazioni potenzialmente 

ansiogene
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COMPRENSIBILI!!

PAROLA SCRITTA + IMMAGINI

LINGUAGGIO CONCRETO NON 
METAFORICO

RIPETIZIONE E RITUALIZZAZIONE 
NELL’USO

ASSOCIAZIONE TRA L’USO E LA 
SITUAZIONE/PERSONA COINVOLTA 
(USO NELL’AMBIENTE REALE)
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Persona 
preparata

in 
situazione 
preparata 

Capisce meglio

Comportamenti 
più appropriati

Rinforzo 
sociale



La prima storiaprima storia deve 
riguardare una 
situazione in cui il 
bambino ha già avuto 
successosuccesso .

La storia deve contenere 
termini che indichino 
possibilitpossibilit àà di piccoli di piccoli 
cambiamenticambiamenti (es: “di 
solito”, “a volte”, 
“probabilmente”..) per 
evitare interpretazioni 
letterali.

C. Gray, “Il libro delle storie sociali”, Vannini
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Frasi descrittive:Frasi descrittive: definiscono 
oggettivamente la situazione, chi è
coinvolto…

Frasi di prospettiva:Frasi di prospettiva: descrivono e 
spiegano le reazioni e i sentimenti 
degli altri in una certa situazione

Frasi direttive:Frasi direttive: stabiliscono cosa 
deve fare o dire il ragazzo

Frasi di controllo:Frasi di controllo: indicano 
strategie che aiutano il bambino a 
ricordarsi cosa fare o come 
comprendere la situazione.

La stesura prevede linee guida specifiche:

C. Gray, “Il libro delle storie sociali”, Vannini

Le frasi devono 
essere bilanciate tra 
loro: 
proporzione di 0-1 
frasi direttive e/o di 
controllo ogni 2-5 
frasi descrittive e/o 
di prospettiva .
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• Capacità di lettura o di comprensione 
del canale verbale

• Scarso utilizzo di stimoli visivi

• Ricordano i compiti 

• Materiale può distrarre

• E’ uno dei passatempipassatempi preferiti

• Comportamento prevedibileprevedibile

• Sistema intuitivo e visivovisivo

• Filmati, immagini, scritte, suoni, 
registrazioni... (illimitata varietillimitata variet àà)

Le STORIE SOCIALI al PC
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STORIE SOCIALI



GIUSEPPE VA ALLE 
SUPERIORI



GIUSEPPEGIUSEPPE E’ DIVENTATO 
GRANDEGRANDE E DEVE CAMBIARE 

SCUOLASCUOLA

LA NUOVA SCUOLA SI CHIAMA 

“ISTITUTO TECNICO AGRARIO G. DALMASSO ”



GIUSEPPE 
NON 
ANDRA’
PIU’ ALLA 
VECCHIA 
SCUOLA



GIUSEPPE AVRA’
NUOVI COMPAGNI

E NUOVI PROFESSORI

MA TUTTI VORRANNO BENE A 
GIUSEPPE



IL CORTILE

L’INGRESSOLA NUOVA SCUOLA



LA NUOVA SCUOLA E’ MOLTO 
GRANDE 

CI SONO 
MOLTI 
CORRIDOI E 
MOLTE SCALE



PALESTRA



CI SONO MOLTI 
LABORATORI 

QUELLO DI 
BIOLOGIA



IL LABORATORIO DI 
CHIMICA

E QUELLO DI CUCINA



LABORATORI DI INFORMATICA



NELL’INTERVALLO SI PUO’
ANDARE AL BAR



QUALCHE VOLTA SI POTRA’
ANDARE ALLA FATTORIA



LA STALLA


